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Babyboom a Paladina
E la scuola materna
da ottobre s’ingrandisce
Ottenuto un finanziamento regionale di 216 mila euro sui 400 mila necessari
Arriva la quarta sezione: disponibili posti per 120 bambini e mensa interna

Scanzorosciate, presto in via Moro
un marciapiede «salva pedoni»

PALADINA Dopo dieci anni di ri-
chieste è stata concessa la quarta se-
zione alla scuola materna comuna-
le di Paladina. «Una conquista», co-
sì l’ha definita il sindaco Oscar Lo-
catelli, che si aggiunge all’otteni-
mento di un finanziamento a fondo
perduto di 216.000 euro dalla Re-
gione Lombardia. Risorse che per-
metteranno all’amministrazione co-
munale (di tasca propria metterà al-
tri 200.000 euro accendendo un mu-
tuo) di ampliare l’edificio in via Li-
bertà. «Questo – precisa Locatelli –
per renderlo più idoneo alle sempre
più crescenti necessità e di fornire
un servizio educativo migliore».

I lavori partiranno alla fine di ot-
tobre appena conclusa la gara d’ap-
palto. In riferimento ai metriquadra-
ti l’idea progettuale prevede un am-
pliamento di circa il
30% della struttura esi-
stente: un nuovo dormi-
torio, una nuova aula
per attività di sostegno
ai bambini con problemi
di disabilità, uno spazio
didatticamente poliva-
lente e un respiro più
ampio al refettorio il
quale si serve di una cu-
cina interna (senza ser-
vizio catering) che rac-
coglie i favori delle fami-
glie. Di fatto l’edificio,
che non si può dire vec-
chio essendo stato aperto alla fine
degli anni Novanta, già affronta una
rivoluzione degli spazi. «A rigor di
legge non ce n’era bisogno – conti-
nua il sindaco –. Potenziare la strut-
tura è una scelta politica ben preci-
sa. Infatti gli ottimi risultati confer-
mati dai genitori, la crescita delle
esigenze educative, la partecipazio-
ne che la scuola richiama e il desi-
derio di avere altri spazi per le nuo-
ve generazioni ci hanno fatto rite-
nere opportuno ampliare l’edificio.
In futuro ci permetterà di concen-
trare le attività destinate ai più pic-
coli come, per esempio, lo spazio
gioco che adesso è localizzato altro-
ve».

Se adesso i frequentanti sono 108
a lavori finiti la materna potrebbe
accogliere almeno 120 bambini met-
tendo al riparo il paese da possibi-
li boom demografici. In effetti
un’impennata di nascite è stata re-
gistrata in questi anni. Nel 1999,
quando la materna aprì al pubblico,
nascevano pochissimi bambini.
Adesso Paladina arriva a una cin-

quantina di nuovi nati per anno,
tanto che lo Stato l’inserisce nella
categoria dei «paesi giovani» con
tanto di incentivo che premia il tas-
so d’infanzia fino a sei anni supe-
riore alla media. Il bando presenta-
to al Pirellone per ottenere il finan-
ziamento ha ottenuto il massimo
punteggio fra i tutti i Comuni parte-
cipanti aventi le stesse caratteristi-
che di Paladina. «Un motivo di or-
goglio in più – prosegue Locatelli –
che testimonia il buon lavoro pre-
paratorio che accompagna l’amplia-
mento».

Caustico il parere della Lega Nord
in minoranza in Consiglio. «I sinda-
ci e gli assessori che hanno deciso
di lottizzare ogni superficie dispo-
nibile del Comune negli ultimi se-
dici anni  – precisa il capogruppo

lumbard, Gianmaria Bri-
gnoli – sono gli stessi
che hanno sottodimen-
sionato la nuova scuola
materna comunale rea-
lizzata in fretta e furia,
né cento, né cinquanta
anni fa, ma nel 1998». E
aggiunge «che è un erro-
re rincorrere il pieno uti-
lizzo delle strutture sco-
lastiche di Paladina per-
ché per mille ragioni al-
cuni genitori del paese
(come di ogni altro Co-
mune) hanno deciso, de-

cidono e decideranno di far frequen-
tare ai loro figli scuole extra comu-
nali». Concludendo Brignoli addol-
cisce i toni: «Tuttavia riteniamo sia
conveniente accogliere il generoso
finanziamento di 216.000 euro a
fondo perduto elargito dalla Regio-
ne Lombardia per l’ampliamento
della scuola materna».

Favorevole al progetto la lista ci-
vica, anch’essa in minoranza, «Vi-
vere Paladina». «Il sostegno della
Regione – sottolinea il capogrup-
po Luca Bolis – non è da gettare al-
le ortiche quindi ben venga l’am-
pliamento». Con la  materna che
s’allarga sono in partenza anche gli
interventi per il risparmio energeti-
co e la promozione dell’energia rin-
novabile nel settore pubblico. Il Co-
mune infatti realizzerà presto due
impianti fotovoltaici (inferiori ai 20
kilowatt di picco) sui tetti delle
scuole elementari e delle medie. Si
produrrà energia elettrica pulita me-
diante la conversione diretta delle
radiazioni solari.

Bruno Silini
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Antimafia a Ponteranica, il Pd:
partecipiamo senza bandiere
➔➔ Anche il Pd provinciale comunica la partecipa-

zione alle manifestazioni che da oggi a sabato fa-
ranno di Ponteranica il polo antimafia. «Il Pd –
dichiara il segretario provinciale del Pd Gabrie-
le Riva – parteciperà senza bandiere o segni di
partito, ma semplicemente con Tricolori, simbo-
lo in cui tutti ci riconosciamo. Il Pd chiede ai par-
titi aderenti all’iniziativa di fare lo stesso». Ag-
giungono Damiano Fustinoni e Carlo Colombi, del
Pd di Ponteranica: «Sia un’occasione anche per
ricordare Angelo Vassallo, sindaco assassinato, e
dopo l’evento si faccia un’analisi con tutte le realtà
del territorio».

Stezzano, fino a domenica
in mostra le opere dei pittori locali
➔➔ Sarà aperta fino a domenica la mostra degli scul-

tori e pittori stezzanesi. Nella sede del gruppo, in
via XXV Aprile, a Stezzano, sono esposti gli ela-
borati che i pittori hanno realizzato durante il cor-
so 2009/2010. La mostra è visitabile oggi e do-
mani dalle 15,30 alle 18, sabato e domenica dal-
le 10 alle 12 e dalle 15,30 alle 18. L’ingresso è li-
bero.

Lettura nella biblioteca di Lallio
animata dal «Pandemonium Teatro»
➔➔ Domenica, nell’ambito dell’iniziativa regionale

«Fai il pieno di cultura», l’assessorato alla Cultu-
ra del Comune di Lallio organizza un incontro di
lettura per bambini dal titolo «Gli sporcellini»
con la compagnia teatrale bergamasca «Pande-
monium Teatro» che, dalle 10, nella biblioteca co-
munale, affiderà ai suoi attori la lettura del rac-
conto di Dahl. 

Stezzano, convocato il Consiglio
In discussione bilancio e Pgt
➔➔ Si tiene lunedì, dalle 20,30, il Consiglio comu-

nale di Stezzano. All’ordine del giorno l’adozio-
ne della prima variante al Pgt, la quinta variazio-
ne di bilancio, il bilancio di previsione 2010 con
la ricognizione sullo stato di attuazione dei pro-
grammi e l’estinzione anticipata di 4 mutui. La se-
duta si tiene nella sala consiliare del Municipio.

Festa per i 35 anni dell’Aido
A Grassobbio incontri e dibattiti
➔➔ Tre giorni di festa a Grassobbio per il 35° di fon-

dazione dell’Aido. Everardo Cividini, imperituro
presidente fin dalla costituzione, lo vuol festeg-
giare in pompa magna e ha organizzato una tre
giorni di iniziative che in sintesi prevedono con-
ferenze sanitarie, sfilata di moda, musica lirica,
gruppo folcloristico, corteo e relazioni sull’atti-
vità svolta. Si comincia domani sera, alle 20,30 a
Palazzo Belli, incontro «La donazione: non solo
organi ma anche tessuti e cellule» con Mariange-
lo Cossolini coordinatore prelievo e trapianto di
organi della provincia di Bergamo; Gianmario
Marchesi direttore di anestesia e terapia inten-
siva agli Ospedali Riuniti di Bergamo svilupperà
il tema «La donazione di organi, trovare l’alba
dentro l’imbrunire»; Augusto Monti cofondato-
re degli Amici trapianto di fegato di Bergamo par-
lerà su «La vita dopo il trapianto di fegato».

SCANZOROSCIATE Un nuovo marciapiede per i cit-
tadini di Scanzorosciate. La Giunta comunale ha ap-
provato il progetto di un nuovo marciapiede, da sem-
pre mancante, che si allungherà nella parte finale di
via Aldo Moro, incrociando via Calvarola, al con-
fine con Pedrengo. Un intervento quanto mai urgen-
te, perché il tratto interessato, circa 150 metri, segue
una curva molto pericolosa. Il nuovo marciapiede
metterà al sicuro le persone che dal quartiere scan-
zese della Calvarola, al confine di Pedrengo, voglio-
no raggiungere a piedi il centro del paese oppure de-
vono recarsi nella vicina zona artigianale a lavorare.

«Un’opera importante – spiega il vicesindaco e as-
sessore ai Lavori pubblici Davide Casati – che da an-
ni veniva sollecitata, lungo una strada spesso per-
corsa da tir e camion. Dopo il parere favorevole del-
la Provincia (il marciapiede, infatti, confina con una
strada provinciale, ndr), i lavori potranno iniziare e
concludersi entro le festività natalizie. L’ideale sa-
rebbe stato realizzare il marciapiede lungo tutta la
via Aldo Moro, ma per ora i lavori si limitano a met-
tere in sicurezza solo la curva. Per la parte restante
tutto dipenderà dal concretizzarsi di una nuova area
residenziale prevista nel nuovo Pgt o dal reperimen-
to di risorse economiche». «Il costo dell’opera è di
circa 15.000 euro – continua Casati – ma la spesa va
ad incidere negativamente sul tetto imposto dal Pat-
to di stabilità».

T. P.

ORIO AL SERIOMI IE

PRESO MENTRE RUBA CELLULARE
IN TASCA GIÀ UN ALTRO TRAFUGATO

Ha rubato un telefono cellulare del valore
di circa 300 euro, e quando lo hanno ferma-
to hanno scoperto che ne aveva in tasca un
altro, del valore di 500, rubato nello stes-
so negozio tre settimane fa. In manette, sco-
perto dagli addetti alla vigilanza dell’Orio-
center e arrestato dai carabinieri di Stezza-
no, è finito martedì A. G., tunisino di 31 an-
ni domiciliato a Sorisole. Tutto è comincia-
to quando una delle guardie anti taccheg-
gio, mentre controllava le telecamere di vi-
deosorveglianza, ha notato il tunisino e lo
ha riconosciuto: pochi giorni prima ave-
va cercato di rubare capi di abbigliamento
per circa 100 euro, e aveva evitato la denun-
cia pagandoli una volta scoperto. Lo ha te-
nuto sotto controllo e ha scoperto il doppio
furto. Ieri in direttissima l’arresto è stato
convalidato con la misura cautelare del-
l’obbligo di dimora a Sorisole. Processo rin-
viato al 20 ottobre su richiesta della difesa.

➔ a 25 anni
«Studiare e fare politica? Si può e aiuta a crescere»
Il vicesindaco di Scanzo premiato dall’Università e il consigliere di Pedrengo nello staff della Toro Rosso

■ Il primo è vicesindaco a Scanzoro-
sciate ed è stato premiato dalla facoltà
di Economia dell’Università di Berga-
mo per i brillanti risultati accademici,
il secondo è consigliere comunale dele-
gato alla Comunicazione a Pedrengo e
ha siglato, fresco di laurea in Ingegne-
ria aerospaziale al Politecnico di Mi-
lano, un contratto con la scuderia auto-
mobilistica «Toro Rosso». A 25 anni si
sono spesi nella macchina
amministrativa e allo stesso
tempo hanno perseverato ne-
gli studi universitari ottenen-
do dei buoni risultati anche
lavorativi.

PREMIATO DALL’UNIVERSITÀ
Davide Casati, che dopo es-

sersi diplomato con 100 e lo-
de, come ragioniere, all’isti-
tuto tecnico commerciale e
turistico «Vittorio Emanue-
le» di Bergamo, ha consegui-
to nel luglio 2007, con un bel
107/110, la laurea triennale in «Ammi-
nistrazione, contabilità e gestione» al-
la facoltà di Economia dell’Università
degli studi di Bergamo. Non contento,
successivamente, il 15 luglio 2009, ha
conseguito la laurea specialistica in
«Economia aziendale in direzione d’a-
zienda», conquistando un invidiabile
110 e lode, e discutendo una tesi su «I
servizi pubblici locali e la loro evolu-

zione normativa: il caso Uniacque spa».
Un tema, certo, su cui il ragazzo non è
uno alle prime armi. A 19 anni infatti
diventa assessore alle Manutenzioni del
Comune di Scanzorosciate, con sinda-
co Massimiliano Alborghetti, e lo scor-
so anno scorso, bissata la vittoria elet-
torale, viene promosso a vicesindaco,
con le deleghe a Lavori pubblici, manu-
tenzioni e centri storici. Impegnato non

solo nel suo paese, ma anche
politicamente: è l’attuale se-
gretario provinciale dei Gio-
vani Democratici. «Lo spun-
to che ha portato a questa te-
si – spiega Davide Casati – è
partito proprio dall’esperien-
za amministrativa, che non
mi ha pesato affatto, anzi mi
ha fatto crescere anche nello
studio».

Un bravo ragazzo, uno
studente modello, che nei
giorni scorsi, in Università,
è stato premiato, con altri

nove studenti, quale migliore laureato
delle facoltà economiche, ricevendo una
borsa di studio di 1.000 euro dalle ma-
ni della preside della facoltà di Econo-
mia, Laura Viganò. Motivo? Superamen-
to di tre criteri: si è laureato nei tem-
pi; ha conseguito un’ottima media di vo-
ti; ha offerto una tesi interessante e ori-
ginale.

Logico, con un simile palmares, tro-

vare facilmente, e subito, lavoro, ovvia-
mente dopo il superamento di un con-
corso pubblico. Dove? In Regione Lom-
bardia, come ispettore all’assessorato
all’Istruzione e Formazione lavoro.
Guarda caso, mettendo in pratica la sua
tesi, cioè monitorando gli enti che rice-
vono fondi pubblici.

CHIAMATO DALLA «TORO ROSSO» 
Sulla stessa lunghezza

d’onda anche la storia di
Marcello Pelis di Pedrengo,
che dopo essersi diplomato
al liceo scientifico «Masche-
roni» di Bergamo, studia al
Politecnico di Milano, dove
si laurea dapprima, nella fa-
se triennale, in Ingegneria ae-
rospaziale e successivamen-
te, nella specialistica, in In-
gegneria aeronautica, indiriz-
zo aerodinamico, con la tesi
su «Risposta impulsiva di un
flusso turbolento». Il tutto,
coniugando studio e politica. Infatti, da
un anno partecipa attivamente alla vita
amministrativa del Comune di Pedren-
go, nella lista di maggioranza «Uniti per
il cambiamento» con sindaco Gabriele
Gabbiadini, quale delegato all’Informa-
zione.

Un giorno prima della sua laurea, av-
venuta il 21 luglio di quest’anno, è sta-
to contattato dalla scuderia automobi-

listica «Toro Rosso», impegnata in For-
mula Uno con i piloti Sebastien Bue-
mi e Jaime Alguersuari, per un possibi-
le contratto di lavoro. «Sì, non ero an-
cora laureato che già mi avevano cerca-
to, non male – afferma Marcello Pelis –.
Un ex-laureato dell’Università di Ber-
gamo, in forza alla Toro Rosso, che sta-
va cercando giovani con laurea in disci-
pline che potessero tornare utili al team,

aveva richiesto all’università
dei nominativi. E l’univer-
sità ha fatto il mio nome. Ho
fatto il colloquio il 25 luglio
e dal 1° di settembre sono in
forza alla scuderia che ha se-
de a Faenza, erede della Mi-
nardi dopo il suo acquisto da
parte dell’azienda austriaca
Red Bull, che ha esordito in
Formula Uno nel 2006. Fac-

cio parte dello staff Cfb
(Computational fluid dina-
mics), che studia l’aerodi-
namica dell’auto: si dise-

gnano dei nuovi pezzi (alettoni, radia-
tori, prese d’aria) che possono venir
montati sull’auto in gara, questi vengo-
no passati alla galleria del vento e se i
calcoli collimano con i risultati dei te-
st in galleria del vento, vengono mon-
tati sull’auto. Attualmente, sto lavoran-
do sul telaio centrale, fra alettone ante-
riore e abitacolo».

Tiziano Piazza

Marcello Pelis Davide Casati
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Maxivincita di 311 mila euro per dieci amici
Vinti 311 mila euro per una gio-
cata di 5,60 euro. Una gran bel-
la cifra anche se (soprattutto di
questi tempi) è stata spartita in
dieci. Tanti sono i clienti di
Oriocenter che, l’altra sera,
hanno centrato un «4» al Supe-
renalotto grazie ad un sistema
(a dieci quote appunto con tan-
to di numero superstar) elabo-
rato dalla «Casa Fortuna» del
centro commerciale di Orio al

Serio che a ciascuno di loro ha
fruttato ben 31.187,05 euro. Ad
alzare l’importo totale della vin-
cita (esattamente di euro
311.870, 50) è stato proprio il
numero superstar «41». Soddi-
sfatta la titolare della ricevito-
ria-tabaccheria di Oriocenter:
«Sono felice per loro – dice Bar-
bara Torlo – anche perché han-
no giocato un nostro sistema or-
mai collaudato che, ancora una

volta, si è rivelato essere vin-
cente». Uomini, per lo più, tra
i 40 e i 50 anni l’identikit dei
dieci fortunati. «Abitudinari
giocatori e frequentatori del
centro commerciale che (sei fi-
no a ieri sera) si sono fatti vivi
ringraziandoci, per ora, con la
promessa di ricordarsi di noi
dopo aver riscosso la cifra del-
la vincita. Speriamo in bene»
conclude sorridendo la titolare.La scuola materna di Paladina si amplia

Da 10 anni
si attendeva
la possibilità
di realizzare
il progetto

in via Libertà.
Aule attrezzate

anche per 
i disabili
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